ING. DANIELE BONOMI Albo Ingegneri PAVIA n° 1265


INTRODUZIONE

1. IL COMPORTAMENTO DELL’UOMO IN CONDIZIONI DI EMERGENZA

Il panico

In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere situazioni di emergenza che modificano le condizioni di agibilità degli spazi ed alterano comportamento e rapporti interpersonali degli utenti. Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare pericolosa Poiché’ non consente il controllo delle situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone e rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso.

Questi comportamenti sono da tutti conosciuti con il termine “panico”, che identifica il comportamento di persone quando vengono a trovarsi in condizioni di pericolo imminente.

Il panico si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive: timore e paura, oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, nonchè’ particolari reazioni dell’organismo quali accelerazioni del battito cardiaco, tremore alle gambe, difficoltà di respirazione, aumento o caduta della pressione arteriosa, giramenti di testa e vertigini. Tutte queste condizioni possono portare le persone a reagire in modo non controllato e razionale. In una situazione di pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il panico può manifestarsi principalmente in due modi:

- il coinvolgimento delle persone nell’ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida, atti di disperazione; 

- l’istinto all’autodifesa con tentativi di fuga  che comportano l’esclusione degli altri, anche in forme violente, con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la salvezza.

Allo stesso tempo possono venire compresse alcune funzioni comportamentali quali l’attenzione, il controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. Tutte queste reazioni costituiscono elementi di grave turbativa e pericolo.

Il comportamento per superarlo

I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il sistema in cui si evolvono  preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano. Il piano di evacuazione, per il percorso conoscitivo necessario per la sua realizzazione, può dare un contributo fondamentale in questa direzione consentendo di:

- essere preparati a situazioni di pericolo;

- stimolare la fiducia in se stessi;

- indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti;

- controllare la propria emozionalità e saper reagire all’eccitazione collettiva.

In altre parole tende a ridurre i rischi indotti da una condizione di emergenza e facilita le operazioni di allontanamento da luoghi pericolosi.

2. I POSSIBILI RISCHI

La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l’evacuazione dell’intera popolazione scolastica, o di una parte di essa, dall’edificio scolastico e dagli spazi limitrofi può manifestarsi per le cause più disparate.

La tipologia degli incidenti ipotizzabili è infatti piuttosto varia e dipende non solo dalla presenza di zone a rischio all’interno della scuola, ma anche dalla sua collocazione nel territorio e dal verificarsi di eventi dolosi o calamità naturali.

Gli eventi che potrebbero richiedere l’evacuazione parziale o totale di un edificio, sono generalmente i seguenti: 

· incendi che si sviluppano all’interno dell’edificio scolastico (ad esempio nei magazzini, nei laboratori, nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia presente un potenziale rischio d’incendio; 

· incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, boschi, pinete, ecc.) e che potrebbero coinvolgere l’edificio scolastico; 

· un terremoto;

· crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edifici contigui;

· avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi;

· inquinamenti dovuti a cause esterne, se viene accertata da parte delle autorità competenti la necessità di uscire dall’edificio piuttosto che rimanere all’interno;

· ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Capo d’Istituto.

3. L’AMBIENTE SCOLASTICO

La conoscenza dell’ambiente scolastico è il presupposto fondamentale per costruire il piano di evacuazione. La prima operazione compiuta quindi è stata quella di individuare le caratteristiche spaziali e distributive dell’edificio ( numero di piani ed aule per piano ), utilizzando le planimetrie fornite, che vanno integrate ed aggiornate agli eventuali cambiamenti ( modifiche nelle destinazioni d’uso, spostamento di muri, chiusura di porte, ecc. ). Nelle piante dei diversi piani devono essere opportunamente indicati tutti i luoghi in cui si possono verificare le situazioni di pericolo ipotizzate nel paragrafo precedente ( laboratori, palestre, biblioteche, magazzini, centrali termiche, ecc.), le strutture e gli impianti di sicurezza ( scale ed uscite di sicurezza, estintori, idranti, ecc. ) nonchè i luoghi sicuri in cui possono trovare rifugio gli occupanti della scuola ( cortili interni o esterni, ecc.).

Per consentire una precisa lettura degli elaborati grafici, questi sono accompagnati da una sintetica relazione descrittiva ( legenda ).

Occorre inoltre possedere un quadro preciso della popolazione presente nell’edificio, considerando per ogni piano il numero di docenti, allievi e personale non docente, per i quali sarà individuata la fascia oraria di massima presenza.

Le informazioni raccolte e le analisi effettuate costituiscono la parte introduttiva del piano.

Il presente documento riguarda la sede centrale di Piazza Marconi, della quale sono allegate le planimetrie, ma può essere adattato anche alle due sezioni distaccate, nelle quali va concordato con gli altri enti che sono presenti negli edifici.

4. PREDISPOSIZIONI ED INCARICHI

Per non essere colti impreparati al verificarsi di una situazione di emergenza, ed evitare dannose improvvisazioni, è necessario porre in atto le seguenti predisposizioni che garantiscono i necessari automatismi nelle operazioni da compiere, nonchè un corretto e sicuro funzionamento di tutti i dispositivi atti a prevenire un sinistro o a garantirne un’evoluzione in sicurezza.

Designazione normativa
A cura del Capo d’Istituto dovranno essere identificati dei compiti da assegnare al personale docente e non che opera nell’Istituto. Ad ogni compito dovranno corrispondere almeno 2 responsabili, in modo da garantire una continuità della loro presenza.

* Responsabile e suo sostituto addetto all’emanazione dell’ordine di evacuazione (normalmente Preside e Vicepreside) che al verificarsi di una situazione di emergenza assuma il coordinamento delle operazioni di evacuazione e di primo soccorso.

* personale incaricato della diffusione dell’ordine di evacuazione.

* personale di piano o di settore responsabile del controllo delle operazioni di evacuazione.

* personale incaricato di effettuare le chiamate di soccorso ai Vigili del Fuoco, alle Forze dell’Ordine, al Pronto Soccorso e ad ogni altro organismo ritenuto necessario.

* personale incaricato dell’interruzione della erogazione dell’energia elettrica, del gas e dell’alimentazione della centrale termica.

* personale incaricato dell’uso e del controllo periodico dell’efficienza di estintori e idranti.

* personale addetto al controllo quotidiano della praticabilità delle uscite di sicurezza e dei percorsi per raggiungerle.

I predetti incarichi dovranno essere riportati in apposita disposizione di servizio a cura del Capo d’Istituto.

Deve essere formata una squadra interna di intervento ai fini della sicurezza, composta da dipendenti in possesso dell’ attestato di frequenza di un corso dei vigili del fuoco, almeno di tipo B, come già indicato nella relazione di valutazione dei rischi.

Come previsto dalle norme vigenti, devono essere effettuate almeno due prove annuali di simulazione di evacuazione per consentire al personale di fare esperienza nel fronteggiare le emergenze.

4.1. MODALITA’ DI ALLARME
La sede centrale è dotata di un sistema di allarme costituito da rivelatori di fumo posti in locali particolarmente a rischio, il cui controllo si trova nel quadro presente nel locale centralino.

Vi sono anche dei rivelatori di gas posti nella centrale termica e nel centralino e dei segnali di allarme connessi con l’ apertura delle porte di emergenza.

Deve essere disponibile nel locale centralino uno schema facilmente comprensibile di tutti i sistema di allarme dell’ edificio, con delle planimetrie che indichino chiaramente le zone dove sono posizionati e consentano di individuare quale dei rivelatori ha causato il segnale di allarme. Attualmente questo non è verificato, riducendo di molto l’ efficacia dei rivelatori.

Deve essere previsto un sistema di allarme e un sistema di comunicazione dei segnali di evacuazione che possa funzionare anche in caso di assenza di energia elettrica.

Al suono di uno degli allarmi, l’ operatore del centralino deve prontamente verificare la zona nella quale si è segnalato il pericolo ed informare il datore di lavoro.

Il datore di lavoro deve far avvisare il personale dello stato di pre-allarme, con segnalazione vocale o con suono della campanella intermittente (4 squilli).

L’ operatore del centralino deve intanto mandare un addetto a verificare la situazione, per controllare se si tratta di un falso allarme o se vi è un reale pericolo, informandone celermente il datore di lavoro.

In caso di falso allarme, il datore di lavoro farà dare il segnale di ritorno alla normalità, a voce o attivando la campanella con un suono intermittente (5 squilli).

In caso di effettivo pericolo il datore di lavoro farà dare il segnale di allarme, a voce o con un suono continuo della campanella.

L’ operatore del centralino in caso di allarme provvederà a chiamare i soccorsi seguendo le indicazioni della scheda allegata.

SCHEDA N. 1

La chiamata di soccorso
Per effettuare una chiamata di soccorso è indispensabile conoscere i numeri telefonici dei vari organismi preposti a tale scopo.

E’ utile ricordare che solo alcuni di tali numeri sono validi in tutta Italia, altri cambiano a seconda del luogo, per cui sarà necessario informarsi a tal proposito predisponendo un elenco da tenere sempre in evidenza.

Ecco come potrebbe essere realizzato:

	Evento
	Chi chiamare
	N. telefono

	Incendio, crollo di edificio, fuga di gas, ecc. 
	Vigili del Fuoco
	115

	Ordine pubblico
	Carabinieri

Polizia
	112

113

	Infortunio
	Pronto Soccorso
	118


L’efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che questa contiene e che possono permettere ai soccorritori di intervenire in modo più idoneo.

Ecco, per esempio, quali sono le cose da dire in una chiamata di soccorso ai Vigili del Fuoco:

1. Descrizione del tipo di incidente (incendio, esplosione, ecc.).

2. Entità dell’incidente (ha coinvolto un’aula, la biblioteca ecc.).

3. Luogo dell’incidente : via, numero civico, città e, se possibile, il percorso per raggiungerlo.

4. Presenza di feriti.

Lo schema che segue può tornare utile per fornire tali informazioni :

	Sono
	nome e qualifica

	telefono dalla scuola
	nome  IPSIA di Pavia

	ubicata in
	città, via e n. Pavia, piazza Marconi n.6

	nella scuola si è verificato
	descrizione sintetica della situazione

	sono coinvolte
	indicare eventuali persone coinvolte


Poiché la stessa impostazione può essere usata per chiamare anche altri organismi dediti al soccorso, un tale schema dovrà essere tenuto in vista assieme all’elenco dei numeri telefonici utili a tale scopo.

SCHEDA N. 2

LA DIFFUSIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE

Al fine di segnalare il verificarsi di una situazione di pericolo il Preside o il suo sostituto, una volta avvertito, valuterà l’opportunità di diramare l’ordine di evacuazione. In caso di situazione di grave pericolo, che richieda l’abbandono immediato dei locali, sarà diramato dal personale che per primo viene a conoscenza dell’evento. 

A tal proposito è opportuno, non essendo il personale scolastico particolarmente addestrato alla sicurezza, definire a priori in quali casi consentire la diramazione dell’allarme senza ricorrere immediatamente al Capo d’Istituto (incendi di grosse dimensioni, evacuazione successiva ad una scossa di terremoto, altre ipotesi da definire caso per caso); è ugualmente opportuno definire anche quando non è necessario dar luogo all’evacuazione dello stabile (principio d’incendio spento con l’uso degli estintori in dotazione, situazioni confinate che creano pericolo, ecc.). Da quanto detto risulta chiaro che si dovranno prevedere delle soglie di rischio sulle quali definire il comportamento conseguente.

Disposizioni del Capo d’Istituto
.............................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Per le sedi coordinate in cui sono presenti contemporaneamente non più di 500 persone il segnale di evacuazione potrà essere diffuso attraverso il campanello usato normalmente per altri servizi, il cui suono dovrà essere ripetuto ad intermittenza per una certa durata in modo che sia inequivocabilmente riconosciuto come segnale d’allarme e di avvio delle operazioni di evacuazione. Allo scopo di contenere l’effetto dovuto al panico è anche opportuno disporre di un impianto di diffusione sonora per comunicare vocalmente l’ordine di evacuazione; un impianto di altoparlanti è comunque obbligatorio nella sede centrale dove sono presenti contemporaneamente oltre 500 persone.

Va predisposto un sistema di allarme che possa funzionare anche in caso di temporanea assenza della corrente elettrica centrale

Qualora dovesse porsi la necessità di comunicare l’ordine di evacuazione a voce, aula per aula, sarà cura del personale non docente assicurare tale servizio.

4.2. Assegnazione di incarichi agli allievi (a cura dei docenti)
In ogni classe dovranno essere individuati alcuni ragazzi ( può trattarsi dei rappresentanti di classe ) a cui attribuire le seguenti mansioni:

2 ragazzi apri-fila, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni verso la zona di raccolta;

2 ragazzi serra-fila, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell’aula dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite con l’insegnante e la direzione delle operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione (Allegato 3);

2 ragazzi con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l’aula e a raggiungere il punto di raccolta.

Tali incarichi vanno sempre assegnati ed eseguiti sotto la diretta sorveglianza dell’insegnante.

SCHEDA N. 3

MODALITA’ DI EVACUAZIONE

Appena avvertito l’ordine di evacuazione le persone presenti nell’edificio dovranno immediatamente eseguirlo, mantenendo, per quanto possibile, la massima calma .

Quest’ultima affermazione può sembrare paradossale, ma se si pensa che, visto quanto stabilito dalla recente normativa di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica, l’uscita di sicurezza più vicina è ad una distanza massima di 60 metri dalla porta dell’aula e che il numero massimo di piani è pari a quattro, si comprende che il tempo necessario per coprire tale distanza, uscendo dall’aula, è ridotto anche camminando lentamente.

Se a questo si aggiunge che nella maggior parte dei casi si dispone di parecchi minuti per mettersi in salvo, è comprensibile che la soluzione del problema consista nell’esecuzione di un deflusso ordinato e senza intoppi.

Per garantire una certa libertà nei movimenti è necessario lasciare sul posto tutti gli oggetti ingombranti e fermarsi a prendere, se a portata di mano, un indumento per proteggersi dal freddo.

L’insegnante prenderà il registro di classe e coordinerà le operazioni di evacuazione, intervenendo dove necessario.

Gli studenti usciranno dall’aula, al seguito dei compagni apri-fila, in fila indiana e tenendosi per mano, o appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta davanti; un tale comportamento, oltre a impedire che eventuali alunni spaventati possano prendere la direzione sbagliata o mettersi a correre, contribuisce ad infondere coraggio.

Prima di imboccare il corridoio verso l’uscita assegnata o il vano scale l’apri-fila accerterà che sia completato il passaggio delle classi secondo le precedenze stabilite dal piano.

5. ALTRE OPERAZIONI DA COMPIERE
* Affissione ai piani di planimetria con l’indicazione delle aule, dei percorsi da seguire, delle scale di emergenza, della distribuzione degli idranti e degli estintori.

* Affissione in ogni locale delle planimetrie del piano con indicato il percorso per raggiungere l’uscita di sicurezza assegnata e delle istruzioni di sicurezza con l’assegnazione dei compiti specifici agli allievi.

SCHEDA N. 4

CARTOGRAFIA: LINEE GUIDA UTILIZZATE PER LA STESURA DEGLI ELABORATI GRAFICI CONSISTENTI IL PIANO DI EVACUAZIONE

Nella realizzazione di un piano di evacuazione la documentazione cartografica gioca un ruolo fondamentale. Si tratta infatti del metodo più semplice ed immediato per rappresentare la realtà ambientale in cui ci muoviamo, con la possibilità di evidenziare vari aspetti che possono influenzare più da vicino la sicurezza; a questo va aggiunto che le possibilità grafiche offerte dalle varie tecniche di rappresentazione permettono soluzioni espositive di estrema chiarezza e leggibilità, che possono garantire una certa immediatezza nell’interpretazione di quanto si vuole comunicare.

Scala metrica e formato
La planimetria dell’ istituto ai fini dell’ evacuazione non deve avere obbligatoriamente una scala definita (comunque non minore dell’ 1 - 100 ), ma deve essere funzionale alle operazioni di sgombero, per cui deve essere facilmente leggibile e contenere le indicazioni utili allo scopo. E’ ovvio che essendo l’ edificio della sede centrale di notevoli dimensioni, viste le ridotte dimensioni del foglio a disposizione, è preferibile rappresentare eventualmente solo quella porzione di edificio nel cui ambito si svolgono le operazioni previste dal piano.

L’importante è che siano chiaramente identificabili i percorsi d’esodo, le uscite di sicurezza, gli estintori e gli idranti.

Vengono quindi fornite tavole su fogli A4 per ogni singolo locale.

L’esperienza ha dimostrato che formati più grandi non sempre garantiscono una migliore leggibilità perchè interessano un campo visivo troppo ampio.

Vengono invece fornite ad ogni piano le planimetrie di insieme riguardanti tutto l’ edificio, in formato A3.

Per quanto riguarda la cartografia della zona limitrofa all’edificio scolastico, da fornire, l’importante è poter visualizzare l’edificio nel contesto territoriale individuando gli accessi alle strade comunali, nonchè le aree di riferimento esterne.

Simbologia grafica
Per non creare confusione nella lettura sono stati limitati i segni grafici a quelli essenziali. Lo spessore grafico dei muri deve essere tale da rendere evidente la loro funzione e riconoscere quali tra loro sono portanti e quali no, identificando i luoghi più sicuri in caso di terremoto. Sono state numerate tutte le aule e i vari locali, devono essere numerati gli estintori e gli idranti,

Per identificare le uscite di sicurezza, gli idranti e gli estintori è stata utilizzata la simbologia grafica prevista dal D.P.R. 8/6/82, N. 524. Questa migliora notevolmente la leggibilità degli elaborati (gli stessi simboli si possono notare anche in molti altri ambienti quali cinema, supermercati, ecc. e sono conformi ad una specifica direttiva C.E.E. in materia).

Infine ogni scritta che  non sia strettamente finalizzata alla comprensione dei disegni è stata omessa.

D.P.R. 8/6/82: Segnaletica di sicurezza
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SCHEDA N. 5

ISTRUZIONI DI SICUREZZA
Quelle che seguono sono delle istruzioni di sicurezza che possono ritenersi valide per ogni circostanza:

Alla diramazione dell’allarme:

* Mantieni la calma

* Interrompi immediatamente ogni attività

* Lascia tutto l’equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro)

* Incolonnati dietro ....................(apri-fila)

* Ricordati di non spingere, non gridare e non correre

* Segui le vie di fuga indicate

* Raggiungi la zona di raccolta assegnata

* Mantieni la calma

E’ chiaro che tali istruzioni devono essere redatte in funzione dei possibili eventi che potrebbero coinvolgere l’edificio.

Ad esempio, se si tratta di zona a rischio sismico, possono essere utilizzate le istruzioni elaborate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) - Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti (GNDT):
6. NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO

Se ti trovi in un luogo chiuso:

* Mantieni la calma

* Non precipitarti fuori

* Resta in classe e riparati sotto il banco, sotto l’architrave della porta o vicino ai muri portanti

* Allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi perchè cadendo potrebbero ferirti

* Se sei nei corridoi o nel vano delle scale rientra nella tua classe o in quella più vicina

* Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandona l’edificio senza usare l’ascensore e ricongiungiti con gli altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata

Se sei all’aperto:

* Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perchè potrebbero cadere e ferirti

* Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo trovi cerca riparo sotto qualcosa di sicuro come una panchina

* Non avvicinarti ad animali spaventati.

7. NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO D’INCENDIO

*  Mantieni la calma

*  Se l’incendio si è sviluppato in classe, esci subito chiudendo la porta 

* all’ordine di evacuazione, abbandona l’edificio senza usare l’ascensore e ricongiungiti con gli altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata

* Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili le scale e i corridoi chiudi bene la porta e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente bagnati

* Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso

* Se il fumo non ti fa respirare filtra l’aria attraverso un fazzoletto , meglio se bagnato, e sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto)

Risulta ovvia l’impossibilità di elaborare delle istruzioni di sicurezza per ogni specifica realtà, pertanto si consiglia di utilizzare solo il primo schema e riservare alle altre possibilità uno spazio nelle lezioni sulla sicurezza tenute dai docenti.

* Sistemazione dei banchi e dei tavoli di ogni locale in modo da non ostacolare l’esodo veloce

* Distribuzione di lampade portatili agli operatori scolastici per l’illuminazione in caso di necessità.

* Controllo dell’adeguatezza della segnaletica d’emergenza all’interno dell’edificio per una facile e rapida individuazione delle vie di fuga.

Le porte di emergenza dovranno essere individuate da colori differenziati che andranno corrispondentemente riportati sulla segnaletica affissa nei corridoi e nelle aule. I percorsi per raggiungerle dovranno essere ben visualizzati sui muri dei corridoi e delle aule in modo da far confluire ogni classe verso l’uscita di emergenza assegnata.

* Individuazione delle aree di riferimento esterne all’edificio da utilizzare come zone di raccolta. Tali zone saranno prioritariamente identificate in luoghi sufficientemente distanti dall’edificio ma all’interno dell’area di pertinenza della scuola, in modo da evitare l’insorgere di ulteriori pericoli. 

Dovranno inoltre possedere le seguenti caratteristiche:

- far capo a luoghi sicuri e protetti dal traffico stradale;

- essere un riferimento sicuro e conosciuto (un albero, un cartello, ecc.);

- facilitare l’adunata ed il riscontro delle scolaresche;

- essere contraddistinte da cartelli indicatori ben visibili che dovranno essere dello stesso colore utilizzato per evidenziare le uscite di sicurezza ed i percorsi per raggiungerle di ogni piano;

- non rendere difficoltoso l’accesso all’area e l’avvicinamento all’edificio da parte dei mezzi di soccorso, nè lo svolgimento delle operazioni.

8. PROCEDURE OPERATIVE
Le procedure previste dal piano possono considerarsi valide per tutti i possibili rischi identificati nel primo paragrafo ed affinché il piano garantisca la necessaria efficacia gli adulti dovranno rispettare le seguenti regole:

- esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza;

- osservanza del principio che tutti gli operatori sono al servizio degli allievi per salvaguardarne l’incolumità;

- abbandono dell’edificio solo ad avvenuta evacuazione di tutti gli allievi.

All’interno dell’edificio scolastico ogni presente (personale docente, non docente ed allievi) dovrà comportarsi ed operare per garantire a se stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di emergenza. Per raggiungere tale scopo oltre agli incarichi assegnati ognuno dovrà seguire determinate procedure.

8.1. I CAPI D’ISTITUTO
Dovranno vigilare sulla corretta applicazione:

- dell’ordine di servizio relativo al controllo quotidiano della praticabilità delle vie di uscita, da effettuare prima dell’inizio delle lezioni;

- delle disposizioni inerenti la eliminazione dei materiali infiammabili;

- del divieto di sosta agli autoveicoli nelle aree della scuola non espressamente dedicate a tale uso e che, in ogni caso, creino impedimenti all’esodo,

- dell’addestramento periodico del personale docente e non all’uso corretto di estintori ed altre attrezzature per l’estinzione degli incendi.

Infine avranno cura di richiedere all’Ente Locale competente, con tempestività, gli interventi necessari per la funzionalità e manutenzione:

- dei dispositivi di allarme;

- dei mezzi antincendio;

- di ogni altro dispositivo o attrezzatura finalizzata alla sicurezza.

8.2. IL PERSONALE DOCENTE
Dovrà:

- informare adeguatamente gli allievi sulla necessità di una disciplinata osservanza delle procedure indicate nel piano al fine di assicurare l’incolumità a se stessi e agli altri;

- illustrare periodicamente il piano di evacuazione e tenere lezioni teorico pratiche sulle problematiche derivanti dall’instaurarsi di una situazione di emergenza nell’ambito dell’edificio scolastico.

- intervenire prontamente laddove si dovessero determinare situazioni critiche dovute a condizioni di panico;

- controllare che gli allievi apri e serra-fila eseguano correttamente i compiti;

- in caso di evacuazione dovranno portare con sè il registro di classe per effettuare un controllo delle presenze ad evacuazione avvenuta.

Una volta raggiunta la zona di raccolta farà pervenire alla direzione delle operazioni, tramite i ragazzi individuati come serra-fila, il modulo di evacuazione con i dati sul numero degli allievi presenti ed evacuati, su eventuali dispersi e/o feriti. Tale modulo dovrà essere sempre custodito all’interno del registro.

Gli insegnanti di sostegno, con l’aiuto, ove occorra, di altro personale, cureranno le operazioni di sfollamento unicamente dello o degli alunni handicappati loro affidati, attenendosi alle precedenze che il piano stabilisce per gli alunni in difficoltà.

Tali prescrizioni vanno definite sulla base del tipo di menomazione, che può essere anche non motoria, e dell’esistenza o meno di barriere architettoniche all’interno dell’edificio.

Considerate le oggettive difficoltà che comunque qualsiasi tipo di handicap può comportare in occasione di una evacuazione, è opportuno predisporre la loro uscita in coda alla classe

SCHEDA N. 6

UNA LEZIONE SUL PIANO DI EVACUAZIONE

E’ opportuno fornire agli studenti un’informazione costante sulle problematiche riguardanti il verificarsi di una situazione di emergenza, attraverso lezioni che lo stesso personale docente può svolgere, previa acquisizione dei concetti di base e con l’ausilio, se ritenuto necessario, del comando dei vigili del fuoco competente per il territorio.

L’aspetto teorico può essere riferito fondamentalmente ai seguenti argomenti: concetto di emergenza, concetto di panico e misure per superarlo adottando comportamenti adeguati, cos’è e com’è strutturato il piano di evacuazione, identificazione e conoscenza dei percorsi di sfollamento dalla lettura delle planimetrie esposte all’interno dell’aula ed ai piani, singoli incarichi previsti dal piano e loro importanza alla serietà del piano e delle esercitazioni periodiche.

L’aspetto pratico è riferito sostanzialmente alla verifica dell’apprendimento dei comportamenti in caso di emergenza da effettuarsi con le seguenti esercitazioni pratiche:

-  prove parziali effettuate senza preavviso, senza allertamento degli Enti esterni e senza evacuazione totale dell’edificio;

- prove generali che comportano l’evacuazione dell’edificio, il trasferimento nei punti di raccolta e l’attivazione degli Enti esterni.

Al termine di ogni esercitazione pratica le singole classi dovranno effettuare, sotto la guida degli insegnanti, l’analisi critica dei comportamenti tenuti al fine di individuare e rettificare gli atteggiamenti non idonei emersi durante la prova.

.

8.3. IL PERSONALE NON DOCENTE
Alcuni addetti di segreteria saranno nominalmente incaricati di seguire specifici aspetti del piano, specie per quanto attiene alle segnalazioni ed ai collegamenti con l’esterno.

Uno o più operatori avranno l’incarico di disattivare gli impianti (energia elettrica, gas, centrale termica, impianto idrico) e, successivamente, di controllare che nei vari piani dell’edificio tutti gli alunni siano sfollati (controllare in particolare: servizi, spogliatoi, laboratori, ecc.).

Le uscite sulla pubblica via saranno presidiate da personale designato a tale compito, che provvederà all’interruzione del traffico, qualora necessaria, altro dovrà essere incaricato di attivare gli estintori e/o gli idranti.

Negli edifici sede distaccata in cui, dato l’esiguo numero delle classi, manchi il personale di segreteria, o per qualsivoglia ragione, manchino gli operatori scolastici, i compiti saranno suddivisi tra gli insegnanti del plesso, anche mediante l’accorpamento di più classi. In tale caso le funzioni previste per il Capo d’Istituto saranno svolte da un insegnante appositamente incaricato.

8.4. GLI ALLIEVI
Dovranno adottare il seguente comportamento non appena avvertito il segnale d’allarme:

- interrompere immediatamente ogni attività;

- mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo;

- tralasciare il recupero di oggetti personali (libri, cartelle, ecc.;

- disporsi in fila evitando il vociare confuso, grida e richiami (la fila sarà aperta dai due compagni designati come apri-fila e chiusa dai due serra-fila);

- rimanere collegati tra loro seguendo le modalità illustrate nella scheda N. 3;

- seguire le indicazioni dell’insegnante che accompagnerà la classe per assicurare il rispetto delle precedenze;

- camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni;

- collaborare con l’insegnante per controllare le presenze dei compagni prima e dopo lo sfollamento;

- attenersi strettamente a quanto ordinato dall’insegnante nel caso che si verifichino contrattempi che richiedono una improvvisa modificazione delle indicazioni del piano.

9. CONCLUSIONE
Come ricordato inizialmente, l’esperienza dimostra che per un istituto scolastico, come per altri ambienti con affollamento di persone, il rischio maggiore è quello derivante dal panico durante l’esodo forzato, e non regolato, causato da situazioni di pericolo imprevedibili.

In tali situazioni vanno subito avviate le operazioni tendenti a tranquillizzare i ragazzi.

Si richiede un particolare impegno da parte di tutto il personale nel controllo dall’esodo degli alunni.

A tal proposito è opportuno che in edifici scolastici a più piani le classi degli allievi più giovani siano collocate al piano terra, in modo che possano evacuare per prime al momento dell’emergenza.

Si consegue un proficuo addestramento all’evacuazione e ci si familiarizza con le modalità di abbandono dei locali facendo utilizzare alle classi, al termine delle lezioni, le uscite di emergenza assegnate.

La stesura del presente piano dovrà garantire:

- l’aggiornamento annuale in rapporto alle modifiche delle presenze effettive e/o ad eventuali interventi che vadano a modificare le condizioni di esercizio; 

- la possibilità di essere consultato da chiunque abbia interesse alla sua attuazione;

- essere a disposizione per visite ispettive e verifiche degli organismi di controllo e vigilanza.

Allegato 1

SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO INTERRATO
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	1
	M1
	MAGAZZINO


	
	
	
	

	2
	M2


	MAGAZZINO
	
	
	
	

	3
	M3


	MAGAZZINO
	
	
	
	

	4
	M4


	MAGAZZINO
	
	
	
	

	5
	MM


	MAGAZZINO EX MENSA
	
	
	
	

	6
	R1
	RIPOSTIGLIO


	
	
	
	

	7
	R2
	RIPOSTIGLIO


	
	
	
	

	8
	CT
	CENTRALE TERMICA
	
	
	
	

	9
	F1
	LOCALE FILTRO


	
	
	
	

	10
	DS1
	DISIMPEGNO 1


	
	
	
	

	11
	DS2
	DISIMPEGNO 2


	
	
	
	

	12
	DS3
	DISIMPEGNO 3


	
	
	
	

	13
	DS4
	DISIMPEGNO 4


	
	
	
	

	14
	DS5
	DISIMPEGNO 

ASCENSORE
	
	
	
	

	15
	DS6
	DISIMPEGNO 


	
	
	
	

	16
	D1
	DEPOSITO 1


	
	
	
	

	17
	D2
	DEPOSITO 2


	
	
	
	

	18
	AR1
	ARCHIVIO


	
	
	
	

	19
	VS1
	VANO SCALA


	
	
	
	

	20
	AS1
	ASCENSORE


	
	
	
	

	
	
	TOTALE


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO TERRA
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	21
	I
	INGRESSO


	
	
	
	

	22
	CP
	CENTRALINO PORTINERIA
	
	
	
	

	23
	R3
	RIPOSTIGLIO


	
	
	
	

	24
	R4
	RIPOSTIGLIO


	
	
	
	

	25
	AR2
	ARCHIVIO 2


	
	
	
	

	26
	S1
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	27
	S2
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	28
	S3
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	29
	SH1
	SERVIZI IGIENICI HANDICAPPATI
	
	
	
	

	30
	C1
	CORRIDOIO 1


	
	
	
	

	31
	OE 17
	OFFICINA ELETTRICA


	
	
	
	

	32
	OE 18
	OFFICINA ELETTRICA


	
	
	
	

	33
	OE 19
	OFFICINA ELETTRICA


	
	
	
	

	34
	B1
	BOX


	
	
	
	

	35
	B2
	BOX


	
	
	
	

	36
	DS7
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	37
	DS8
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	38
	DS9
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	39
	DS10
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	40
	M5
	MAGAZZINO


	
	
	
	

	41
	M6
	MAGAZZINO


	
	
	
	

	42
	CNC
	CONTROLLO NUMERICO
	
	
	
	

	43
	A15
	AULA


	
	
	
	

	44
	CAP1


	CAPANNONE
	
	
	
	

	45
	CAP2


	CAPANNONE
	
	
	
	

	46
	DBA
	DEPOSITO BOMBOLE ACETILENE
	
	
	
	


	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	47
	DBO
	DEPOSITO BOMBOLE OSSIGENO
	
	
	
	

	48
	CE1
	CABINA ENEL


	
	
	
	

	49
	CE1
	CABINA ENEL


	
	
	
	

	
	
	TOTALE


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO PRIMO
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	50
	PR
	PRESIDENZA


	
	
	
	

	51
	SA
	SALA DI 

ASPETTO
	
	
	
	

	52
	VP
	VICE PRESIDENZA


	
	
	
	

	53
	C2
	CORRIDOIO


	
	
	
	

	54
	C3
	CORRIDOIO


	
	
	
	

	55
	SGD
	SEGRETERIA DIDATTICA
	
	
	
	

	56
	SGA
	SEGRETERIA AMMINISTRATIVA
	
	
	
	

	57
	UP
	UFFICIO PERSONALE


	
	
	
	

	58
	UT
	UFFICIO TECNICO


	
	
	
	

	59
	UA
	UFFICIO AMMINISTRATIVO
	
	
	
	

	60
	S4
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	61
	S5
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	62
	S6
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	63
	SH2
	SERVIZI IGIENICI HANDICAPPATI
	
	
	
	

	64
	DS11
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	65
	A25
	AULA


	
	
	
	

	66
	A26
	AULA


	
	
	
	

	67
	A27
	AULA


	
	
	
	

	68
	A28
	AULA


	
	
	
	

	69
	A29
	AULA


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO PRIMO
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	70
	ASO
	AULA

SOSTEGNO
	
	
	
	

	71
	SS
	SALA STAMPA


	
	
	
	

	72
	AS1
	ASCENSORE


	
	
	
	

	
	
	TOTALE


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO SECONDO
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	73
	SI
	SALA INSEGNANTI


	
	
	
	

	74
	R5
	RIPOSTIGLIO


	
	
	
	

	75
	R6
	RIPOSTIGLIO


	
	
	
	

	76
	AS1
	ASCENSORE


	
	
	
	

	77
	AS2
	ASCENSORE


	
	
	
	

	78
	A38
	AULA


	
	
	
	

	79
	A39
	AULA


	
	
	
	

	80
	LE40
	LABORATORIO ELETTRICO
	
	
	
	

	81
	LE41
	LABORATORIO ELETTRICO
	
	
	
	

	82
	A42
	AULA


	
	
	
	

	83
	A43
	AULA


	
	
	
	

	84
	A44
	AULA


	
	
	
	

	85
	A45
	AULA


	
	
	
	

	86
	A46
	AULA


	
	
	
	

	87
	A47
	AULA


	
	
	
	

	88
	A48
	AULA


	
	
	
	

	89
	S7
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	90
	S8
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO SECONDO
	91
	S9
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	92
	SH3
	SERVIZI IGIENICI

HANDICAPPATI
	
	
	
	

	93
	DS12
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	94
	C4
	CORRIDOIO


	
	
	
	

	95
	C5
	CORRIDOIO


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO TERZO
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	96
	S10
	SERVIZI IGIENICI


	
	
	
	

	97
	AS2
	ASCENSORE


	
	
	
	

	98
	A51
	AULA


	
	
	
	

	99
	A52
	AULA


	
	
	
	

	100
	A53
	AULA


	
	
	
	

	101
	A54
	AULA


	
	
	
	

	102
	A55
	AULA


	
	
	
	

	103
	A56
	AULA


	
	
	
	

	104
	DS13
	DISIMPEGNO


	
	
	
	


SPECCHIO NUMERICO DELLA POPOLAZIONE PRESENTE

SEDE CENTRALE

PIANO QUARTO
	N
	sigla
	denominazione
	DOCENTI
	NON DOCENTI
	ALLIEVI
	TOTALE

	105
	T
	TERRAZZA


	
	
	
	

	106
	LA
	LOCALE 

ASCENSORE
	
	
	
	

	107
	DS14
	DISIMPEGNO


	
	
	
	

	108
	SNP
	SOTTOTETTO NON PRATICABILE
	
	
	
	


Allegato 2

ASSEGNAZIONE INCARICHI

	INCARICO
	NOMINATIVI
	NOTE

	Emanazione ordine di evacuazione
	..........................................

..........................................


	

	Diffusione ordine di evacuazione
	..........................................

..........................................


	

	Controllo operazioni di evacuazione
	..........................................

..........................................


	

	Chiamate di soccorso
	..........................................

..........................................


	

	interruzione erogazione 

· energia elettrica

· acqua

· ...................................
	..........................................

..........................................

..........................................

..........................................
	

	Attivazione e controllo periodico di estintori e idranti
	..........................................

..........................................


	

	Controllo quotidiano della praticabilità delle vie di uscita
	..........................................

..........................................


	

	Controllo apertura porte e cancelli sulla pubblica via ed interruzione del traffico


	..........................................

..........................................


	


Per ogni incarico va assegnato un titolare e almeno un sostituto

Allegato 3

MODULO DI EVACUAZIONE

	ISTITUTO


	

	AULA


	

	PRESENTI


	

	EVACUATI


	

	FERITI


	

	DISPERSI


	

	ZONA DI RACCOLTA


	


	FIRMA

 DEL RESPONSABILE

................................................................
	FIRMA

 DATORE DI LAVORO

................................................................


NORME DI COMPORTAMENTO NELLE EMERGENZE

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO

Chiunque si accorga dell’incendio:

· avverte la persona addestrata (squadra di emergenza) all’uso dell’estintore che interviene immediatamente

· avverte il responsabile che si reca sul luogo dell’incendio e dispone lo stato di pre-allarme. Questo consiste in:  

1. avvertire i VVF;

2. liberare le linee telefoniche;

3. avvertire i docenti responsabili che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione.

Se il fuoco è domato in 5 –10 minuti il responsabile dispone lo stato di cessato allarme. Questo consiste in:

1. avvertire i VVF del cessato allarme;

2. avvertire il personale del cessato allarme;

3. verificare i danni provocati ad impianti elettrici, macchinari. Chiedere eventuale consulenza ai tecnici VVF

4. avvertire (se necessario) compagnie EE.

Se il fuoco non è domato in 5 – 10 minuti il responsabile dispone lo stato di allarme. Questo consiste in:

1. avvertire il Pronto Soccorso; 

2. attivare l’allarme per l’evacuazione;

3. coordinare tutte le operazioni attinenti.

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI ALLAGAMENTO

Chiunque si accorga della presenza dell’acqua:

· avverte il responsabile che si reca sul luogo e dispone lo stato di pre-allarme. Questo consiste in:

                   1.    interrompere immediatamente l’erogazione di acqua dal contatore esterno;

2. avvertire i docenti responsabili che comunicheranno alle classi l’interruzione di energia elettrica;

3. aprire interruttore EE centralizzato e non effettuare nessuna altra operazione elettrica;

4. verificare se vi sono cause accertabili di perdite d’acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in strada o edifici adiacenti);

5. telefonare all’Azienda dell’acqua.

Se si verifica la causa dell’allagamento da fonte interna controllabile (rubinetto, tubazione isolabile ecc…) il responsabile, una volta isolata la causa e interrotta l’erogazione dell’acqua, dispone lo stato di cessato allarme. 

Questo consiste in:

1. avvertire il personale del cessato allarme;

2. avvertire Azienda dell’acqua.

Se non si verifica la causa dell’allagamento da fonte certa e comunque non isolabile, il responsabile dispone lo stato di allarme. Questo consiste in:

1. avvertire i Vigili del Fuoco;

2. attivare il sistema di allarme per l’evacuazione.

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA ELETTRICA

In caso di Black-out il responsabile dispone lo stato di pre-allarme. Questo consiste in :

1. verificare lo stato del generatore EE e, se vi sono sovraccarichi, eliminarli;

2. avvisare il responsabile di piano che tiene i rapporti con i docenti presenti nelle classi;

3. disattivare tutte le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione elettrica;

4. telefonare all’Azienda di erogazione EE.

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA PER LA SEGNALAZIONE DELLA PRESENZA DI UN ORDIGNO

Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione:

· non si avvicina all’oggetto, non tenta di identificarlo o di rimuoverlo

· avverte il responsabile che dispone lo stato di allarme. Questo consiste in:

1. evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe all’area sospetta;

2. telefonare immediatamente alla Polizia;

3. avvertire i VVF;

4. liberare le linee telefoniche;

5. avvertire i docenti responsabili che si tengono pronti ad organizzare l’evacuazione;

6. avvertire il Pronto Soccorso;

7. attivare l’allarme per l’evacuazione;

8. coordinare tutte le operazioni attinenti.

NORME DI COMPORTAMENTO PER TUTTO IL PERSONALE IN CASO DI EMERGENZA TOSSICA O EMERGENZA CHE COMPORTI IL RIMANERE NELLA SCUOLA (incendio esterno, nube tossica, impedimento all’uscita degli alunni).

In caso di emergenza per nube tossica è indispensabile conoscere la durata del rilascio ed evacuare solo in caso di effettiva necessità. Il personale della scuola è tenuto al rispetto di tutte le norme di sicurezza, a salvaguardare l’incolumità degli alunni.

Il personale è tenuto ad assumere e far assumere agli alunni tutte le misure di autoprotezione conosciute e sperimentate durante le esercitazioni; in particolare:

1. rientrare nella scuola;

2. chiudere le finestre e sigillarne gli interstizi con stracci bagnati;

3. stendersi a terra;

4. tenere uno straccio bagnato sul naso;

5. accendere la radio;

6. non usare i telefoni,

7. aspettare l’arrivo delle autorità o le disposizioni delle stesse.

Il capo dell’Istituto è investito del ruolo di Coordinatore dell’Emergenza. In particolare in caso di emergenza tossica è importante il contatto con l’Ente esterno per decidere tempestivamente se la durata del rilascio è tale da consigliare l’immediata evacuazione o meno (in genere l’evacuazione è da evitarsi).

Il docente responsabile della classe:

1. chiude le finestre

2. assegna agli alunni compiti specifici per la preparazione della tenuta dell’aula (stracci, acqua…)

3. si mantiene in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale evacuazione

Il docente di sostegno, con l’aiuto del personale predisposto, curano la protezione degli alunni disabili.
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